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Shiva, Vishnu e ... Dioniso!
L’India, mercato promettente per il vino e Paese
maturo per la sua cultura, entra nell’Organisation
Internationale de la Vigne et du Vin (Oiv), membro n.
45, 71.000 ettari di vigna e il 2,6% della produzione
mondiale. Paese in cui alcune grandi denominazioni
italiane, saranno più tutelate dall’accordo di libero
scambio siglato con l’Ue: Asti, Barbaresco, Bardolino
superiore, Barolo, Brachetto d’Acqui, Brunello di
Montalcino, Bolgheri Sassicaia, Chianti, Prosecco
Conegliano Valdobbiadene, Dolcetto d’Alba, 
Franciacorta, Lambrusco di Sorbara, Lambrusco
Grasparossa di Castelvetro, Marsala, Montepulciano
d’Abruzzo, Nobile di Montepulciano e Soave.

Montalcino, Bolgheri, Chianti Classico: eccellenze
di vino e di musica con il “duo” Bacco-Apollo
È un’estate d’oro per il duo Bacco, dio del vino, e Apollo, nume della musica, protagonisti di un
sodalizio eno-artistico celebrato nei secoli, che non conosce momenti di debolezza. E anche l’Italia,
Paese del buon vino e del bel canto, e in particolare la Toscana, pullula di eventi che abbinano calice &
musica. E, così, se vi siete persi “Melodia del vino”, il format francese del pianista parigino Marc
Laforet, che ha visto grandi musicisti esibirsi nelle più belle tenute di Toscana, come Villa Le Corti,
Rocca di Frassinello, Rocca di Montemassi (Zonin), Castello Banfi e non solo, niente paura: proprio la
grande cantina del Brunello manda in scena “Jazz & Wine in Montalcino”, evento tra i più longevi
(www.montalcinojazzandwine.com) e prestigiosi del panorama musicale internazionale. Nella Fortezza
di Montalcino grande vino e musica d’autore, con diversi linguaggi musicali e interpretazioni del jazz: si
va dal Trio di Salerno & Solis Strin Quartet, per proseguire, fino al 24 luglio, con l’esclusiva europea
“Tribute to Michael Brecker”, Danilo Rea, Peppe Servillo (con Girotto-Mangalavite) e Enrico
Pieranunzi (con Bill Smith), il meglio di Bob Dylan con Cinzia Tedesco, ed Elio, senza Storie Tese, ma
con Roberto Prosseda al piano. Se, invece, preferite la costa, dove il profumo del mare si mischia a
quello del vino, è di scena “Bolgheri Melody” (fino al 7 agosto), dove musica, teatro, danza e grandi vini
si mescolano nella grande arena all’aperto dedicata al Marchese Mario Incisa della Rocchetta: l’evento
clou è l’unica data estiva dell’“Io e te Tour 2011” della rocker-produttrice Gianna Nannini, ma sul
palco anche altre voci calde del momento, da Raphael Gualazzi ai Modà e Bryan Ferry e tanti altri
(www.bolgherimelody.com). E ancora, per degustare grandi vini e ascoltare buona musica, “Piaceri
d’estate”, nel Relais Il Borgo di Vèscine, nel cuore del Chianti Classico, metterà insieme le bollicine e i
rossi di Paladin, la musica del Perfidia Trio ed i sigari toscani (20 luglio). E non finisce qui ...

La giusta maniera
Per parlare ai giovani di consumo consapevole di
alcol, bisogna andare dove i giovani vivono, si
incontrano, si divertono. Ecco perchè sono da
accogliere con positività iniziative come quelle di
Silb, l’associazione delle imprese di
intrattenimento da ballo (Fipe) che, con la Polizia
Stradale, riporta nei locali la campagna “Guido con
prudenza”: il 16 e 17 luglio nella Riviera
Romagnola, in Versilia e in altri luoghi affollati di
giovani, nelle discoteche ci saranno corner
informativi sulla guida alterata da alcol o droghe,
alcol test monouso e così via. E per chi sarà
fermato dalla Polizia e trovato sobrio, ci saranno
ingressi gratuiti nei locali per la volta successiva.
Insomma, è incentivando e dialogando, più che
vietando e proibendo, che si fa cultura del bere
consapevole, senza penalizzare nessuno.

Prosecco, un successo “democratico” 
Che gli spumanti italiani stiano conquistando i mercati del mondo, è
un fatto. Che il Prosecco sia uno di quelli che sta facendo segnare i
migliori risultati, tanto che punta a superare i 200 milioni di bottiglie
prodotte, pure. I segreti di questo successo? “Il Prosecco non è uno
status symbol come lo Champagne, è un prodotto “democratico”,
legato all’italianità”, spiega a WineNews.tv Gianluca Bisol, alla guida di
una delle cantine più importanti. “E poi oggi Prosecco vuol dire sia un
prodotto “entry level”, di facile bevibilità, reperibilità e, aspetto da
non sottovalutare, economico, ossia il Prosecco Doc, e poi una
piramide qualitativa che sale fino al Cartizze Docg”. Fondamentale,
ovviamente, l’export: Inghilterra (dove è nel paniere dell’inflazione),
Germania e Usa in primis, ma anche Giappone e Cina. Anche perché
“in Italia la soglia di saturazione non è lontana, con un consumo
interno che assorbe due terzi della produzione”, spiega Antonio
Motteran, general manager della storica Carpenè Malvolti. “Nel
prossimo decennio il Prosecco potrebbe raggiungere 380 milioni di
bottiglie. Volumi che, per forza di cose, si sposteranno dal classico
canale horeca all’off trade, che inizia ad essere molto interessato”.

Wine under attack: in Sardegna
vigneti in fiamme per il caldo
Estate italiana, tempo di sole, di mare e - ahimè -
di incendi. A fare le spese dei primi roghi è la
Sardegna, e particolarmente il suo vino-icona, il
Vermentino, con 400 ettari, tra vigneti e
sugherete, distrutti dalle fiamme. Un danno
enorme non solo per l’economia, ma anche per il
patrimonio paesaggistico e naturale che potrà
essere rimediato solo dopo lunghi anni e ampi
investimenti. E che colpisce al cuore una delle
eccellenze del made in Italy: il vino.

Cibo sotto l’ombrellone, la regina è l’insalata di riso
Avete presente la classica teglia di pasta al forno da portare sulla spiaggia, cult della gita
nazional-popolare al mare con la famiglia, celebrata in tanti film? Bene, sotto l’ombrellone 2011 è
superata da un’altro “evergreen”, l’insalta di riso, più fresca, leggera e meno “dannosa” per la forma
fisica. Lo dice un’indagine del Polli Cooking Lab che ha monitorato 1.700 italiani su siti, blog forum e
community. E anche in vacanza, quando si cambiano abitudini alimentari, 1 italiano su 2 pensa alla linea,
scegliendo cibi per leggerezza (29%), freschezza (24%) e qualità (22%), senza rinunciare al gusto (18%).

Lo Champagne, re delle bollicine nel
mondo, teme l’avanzata degli
spumanti italiani, diversi per tipologia
e valore, ma che sembrano rubare
qualche flûte al grande vino francese?

Rispondono i diretti interessati:
Bollinger, Ayala e Pol Roger. Che
non sembrano preoccupati anzi: vuol
dire che l’interesse per le bollicine
cresce, e c’è più spazio per tutti.
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